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Editoriale

Lottare, anche nello sport
di Arnaldo Dell'Avo

Gruppi di trogloditi si sono contesi una grande
scoperta. È stata la «Guerra del fuoco» (ripro-
posta sul grande schermo qualche anno fa). Lotte
tribali che hanno permesso all'essere umano di
evolvere e giungere alio stato attuale, alla modernité.

Si è passati attraverso varie lotte: di classe, di

emancipazione, di li-
berazione, d'indipen-
denza, contro il can-
cro, la pedofilia, l'abu-
so dei bambini nel

lavoro, la fame, la sic-
cità, il buco dell'ozo-
no, la miseria, la tossi-
codipendenza, l'anal-
fabetismo, e metteteci
anche voi qualsiasi al-
tra cosa di (non) vo-
stro gradimento.
Si è lottato anche nello
sport. Dapprima per
elevarlo a conquista
sociale, poi pertenerlo
sui binari giusti, per
mantenerlo nelle giu-
ste dimensioni. Ma ci sono stati abusi, distorsioni,
commercializzazione (quel che conta è lo spettaco-
lo e il messaggio pubblicitario...). L'educazione fisi-
ca e lo sport sono valori per i quali occorre costan-
temente lottare (pro e contro determinati fenome-
ni positivi e negativi).
Alla fine degli anni settanta da una posizione che

potremmo definire d'attacco, si è dovuti andare in
trincea in difesa dello sport quale bene culturale. Si
è lottato per aprire aile ragazze la promozione del¬

lo sport giovanile sostenuto dalla Confederazione,
per inserire nel programma delle scuole professional!

qualche oretta di sport, per difendere le tre ore
d'educazione sportiva nelle scuole, contro la can-
tonalizzazione del movimento Gioventù+Sport.
Insomma: «Lotta continua», per riprendere uno slo¬

gan sessanttottino.
Chi ama, pratica, s'in-
teressa, lavora con e

per lo sport è costante-
mente confrontato a

una miriade di proble-
mi, pratici ed etici.
Prendiamo il doping:
problema, nonostante
tutti gli sforzi, ancora
irrisolto - anche qui si

parla di lotta - e che
nonostante l'informa-
zione a tappeto e la

prevenzione rimane
un bubbone sempre
pronto a scoppiare. Di

casi ce ne sono a ri-
sme. Perché? un

compito a casa per i nostri lettori. Benvengano in
redazione commenti e prese di posizione sull'ar-
gomento.
Ma da tutta un'altra prospettiva.tratta questa edi-
zione délia nostra rivista. La lotta, il duello, il con-
fronto diretto nell'eseguire gesti sportivi, sia di

squadra sia individuali. Lo scontro leale è parte
intégrante dello sport, lo dovrebbe caratterizzare ed

elevarlo a tesoro délia nostra cultura. Purtroppo
non sempre è cosi.
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